PROCEDURA DI SICUREZZA N° 1

REPARTO:                                                                              TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ/INSEGNAMENTO:

SALDATURA                                                                             PROVE DI SALDATURA OSSIACETILENICA
DOCENTI/ASSISTENTI/ALLIEVI PARTECIPANTI:
Docenti: Prof. Frare Luciano, Prof. Di Cara Nicola

Assistente tecnico: Sig. Liberali

Classe: 3a  C/Meccanici -  Gli allievi vengono suddivisi in gruppi


MACCHINE, ATTREZZATURE, UTENSILI ED APPARECCHIATURE UTILIZZATE
Saldatura ossiacetilenica a bassa pressione con n0 10 posti di saldatura: l'impianto nel suo complesso consta di una centralina di decompressione per l'ossigeno e per l'acetilene (i fluidi decompressi vengono inviati ai posti di lavoro mediante tubazioni intercettate nel loro percorso da valvole di sicurezza e da scarichi di condensa). Ogni posto di lavoro è costituito da una cabina portante una ulteriore valvola riduttrice di pressione per l'ossigeno con relativo manometro, due valvole di sicurezza, un econornizzatore, un cannello completo di lance di diversa portata, un piano di lavoro, una vaschetta per il raffreddamento dei pezzi ed una bocchetta di aspirazione dei gas di combustione che confluiscono a loro volta in un impianto d'aspirazione centralizzato.


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA

Occhiali azzurrabili, vestaglia, guanti a falda in crosta o di materiale alluminizzato.


	FASI DELL’ATTIVITÀ/

INSEGNAMENTO
	POSSIBILI 

RISCHI
	ACCORGIMENTI USATI PER EVITARE I RISCHI

	1- Controllo del posto di lavoro.


	Ritorni di fiamma
	Controllo delle apparecchiature 

di sicurezza (valvole) e del 

cannello. Controllo della 

pressione di rete sia dell’ossigeno che dell’acetilene

	2 -
Apertura delle valvole del gas e dell'aria.
	
	

	3 -
Accensione dell'economizzatore.
	
	

	4 -
Regolare la pressione dell'Ossigeno in base alla potenzialità del cannello.
	
	

	5 - Accensione del cannello.
	Ritorno di fiamma


	Aprire prima l’ossigeno e poi

l’acetilene

	6 - Esecuzione della Saldatura.
	Ritorno di fiamma, 

Proiezione di metallo
	Tenere sempre a debita distanza dal pezzo la punta del cannello.

Raffreddare periodicamente il cannello chiudendo l’acetilene e lasciando aperto l’ossigeno.

Usare gli occhiali azzurrabili ed i guanti a falda in crosta.

	
	
	



PROCEDURA DI SICUREZZA N° 2

REPARTO:                                                                              TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ/INSEGNAMENTO:

SALDATURA                                                                             PROVE DI SALDATURA ELETTRICA AD ARCO
DOCENTI/ASSISTENTI/ALLIEVI PARTECIPANTI:

Docenti: Prof. Frare Luciano, Prof. Di Cara Nicola

Assistente tecnico: Sig. Liberali

Classe: 3a  C/Meccanici -  Gli allievi vengono suddivisi in gruppi

MACCHINE, ATTREZZATURE, UTENSILI ED APPARECCHIATURE UTILIZZATE
L'impianto di Saldatura elettrica ad arco è costituito da n0 6 posti di lavoro con altrettante saldatrici di tipo statico. Ogni posto di lavoro è formato da una cabina (chiusa per tre lati) munita di piano di lavoro in grigliato e relativa tramoggia per lo scarico degli elettrodi non più utilizzabili, da una bocchetta d'aspirazione dei frimi che confluiscono in un impianto centralizzato. L'alimentazione delle saldatrici con tensione 220 V trifase avviene tramite blindo sbarra e relative calate intercettate da altrettanti interruttori.


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA

Maschera con vetri, vestaglia, guanti in crosta, occhiali con lenti neutre, scarpe con suola a puntale d'acciaio. E' vietato l'uso delle lenti a contatto.


	FASI DELL’ATTIVITÀ/

INSEGNAMENTO
	POSSIBILI 

RISCHI
	ACCORGIMENTI USATI PER EVITARE I RISCHI

	  
	
	

	1-
Controllo generale

e sistemazione del posto di lavoro. In modo particolare controllare la pinza porta elettrodi, che abbia un buon isolamento.
	
	Sostituire la pinza

	2 -
Regolazione dell'intensità di corrente in base al diametro dell’elettrodo.


	
	

	3 -Sistemazione della massa.
	
	

	4 -
Accensione della Saldatrice agendo su due interruttori: il generale ed il particolare posto sulla macchina.
	
	

	5 -
Inserire l'elettrodo nella pinza e assicurarsi che sia ben chiuso.
	
	

	6 -
Adescare l'elettrodo battendolo sul materiale da saldare con piccoli tocchi.
	
	In questa fase e nelle 

successive utilizzare 

l’opportuna maschera 

e togliersi eventuali lenti a contatto.

	7 - 
Formazione del cordone di saldatura e controllo della bontà di quest'ultimo.
	
	Usare gli occhiali neutri 

quando si tolgono le scorie 

nella fase di controllo del cordone.


PROCEDURA DI SICUREZZA N° 3

REPARTO:                                                                              TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ/INSEGNAMENTO:

MACCHINE UTENSILI                                                            PROVE DI TORNITURA
DOCENTI/ASSISTENTI/ALLIEVI PARTECIPANTI:
Docenti: Prof. Frare Luciano, Prof. Di Cara Nicola

Assistente tecnico: Sig. Liberali

Classe: 3a  C/Meccanici -  Gli allievi vengono suddivisi in gruppi


MACCHINE, ATTREZZATURE, UTENSILI ED APPARECCHIATURE UTILIZZATE
Nel reparto gli allievi possono utilizzare n° 10 Torni paralleli completi in tutte le loro parti, con mandrino a morsetti indipendenti ed utensili in acciaio HSS e ad inserti, per l’esecuzione di prove di tornitura esterna, cilindrica e conica, nonché conica. Gli utensili sono forniti affilati; per eventuali affilature successive gli allievi, dopo le istruzioni del docente, utilizzano apposite mole. 


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA

Scarpe con suola antisdrucciolo e puntale rinforzato, occhiali con lenti neutre, tute con manicotti o abbottonatura nelle maniche.


	FASI DELL’ATTIVITÀ/

INSEGNAMENTO
	POSSIBILI 

RISCHI
	ACCORGIMENTI USATI PER EVITARE I RISCHI

	  
	
	

	1 - Controllo generale della

     bontà del posto di lavoro in

     tutte le sue parti, elettriche e

     meccaniche, e della 

     funzionalità dei mezzi di

     protezione.
	
	

	2 - Controllo fissaggio mandrino.
	Svincolo mandrino dal suo 

asse.
	Fissaggio preventivo ed uso

delle scarpe antinfortunistiche.

	3 - Controllo del parallelismo 

      dell’asse punta-contropunta.
	
	

	4 - Fissaggio utensile alla giusta

     altezza.
	Rottura dell’utensile con

proiezioni di schegge.
	Schermi di protezione e  

occhiali con lenti neutre.

	5 - Montaggio del pezzo.
	Allentamento del serraggio 

con proiezione del pezzo.
	Schermi di protezione e 

scarpe antinfortunistiche.

	6 - Lavorazione per asportazione

     di truciolo.
	Proiezione di trucioli ad alta

temperatura verso l’operatore.
	Schermi di protezione e  

occhiali con lenti neutre.

	7 - Controllo del pezzo 

      con calibri, comparatori ecc.
	Parti di macchina in potenziale movimento.
	Esclusione di qualsiasi moto di rotazione e di avanzamento.

	8 - Cambio numero di giri e

      velocità di avanzamento.
	Parti di macchina in potenziale movimento.
	Macchina ferma ed

utensile svincolato.

	9 - Affilatura degli utensili.
	Proiezioni di parti metalliche e

di abrasivo.
	Usare gli occhiali a lenti neutre.

	10 - Smontaggio pezzo finito.
	Caduta del pezzo ed urti con il tagliente dell’utensile.
	Scarpe antinfortunistiche ed attenzione.



NOTE: L’operatore deve essere munito di cartellino del ciclo e prima della lavorazione deve procurarsi tutto ciò che gli è indispensabile. L’operatore non può allontanarsi dalla macchina durante la lavorazione e, comunque, deve lasciarla sempre in condizioni di massima sicurezza.

PROCEDURA DI SICUREZZA N° 4

REPARTO:                                                                              TIPOLOGIA DELL’ATTIVITÀ/INSEGNAMENTO:

MACCHINE UTENSILI                                                            PROVE DI TAGLIO E PIEGATURA DELLA LAMIERA
DOCENTI/ASSISTENTI/ALLIEVI PARTECIPANTI:
Docenti: Prof. Frare Luciano, Prof. Di Cara Nicola

Assistente tecnico: Sig. Liberali

Classe: 3a  C/Meccanici -  Gli allievi vengono suddivisi in gruppi


MACCHINE, ATTREZZATURE, UTENSILI ED APPARECCHIATURE UTILIZZATE
N° 1 taglierina manuale con comando a pedale per lamiere di dimensione massima 1060 x 1,25

mm;

N°1 piegatrice manuale per lamiere di dimensioni massime 1020 x 2 mm;

N° I banco per tracciatura e relativi strumenti (punte per tracciare, metri, squadre, compassi ecc);

N° I banco con morse e martelli per piegatura a mano;

N° 1 scantonatrice per tagli angolari.


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E COLLETTIVA

Guanti in crosta con falda in cuoio, scarpe di cuoio rinforzate.


	FASI DELL’ATTIVITÀ/

INSEGNAMENTO
	POSSIBILI 

RISCHI
	ACCORGIMENTI USATI PER EVITARE I RISCHI

	  
	
	

	1 - Sistemazione del posto di  lavoro.
	
	

	2 - Presa e trasporto
Ferite anche profonde, in modo
Usare guanti a falda in crosta

     della lamiera sul tavolo di
    particolare alle mani.
 e scarpe di cuoio rinforzate

     tracciatura.
  Tagli con gli spigoli della
    Usare attenzione e
 lamiera, ferite con gli att:rezzi
  guanti a falda in crosta
   (punte, compassi ecc.)
Tagli provocati dalle lame della
  Cercare di aprire il meno
   taglierina e dagli sfidi.
possibile le lame di contrasto

     ed   usare i guanti.
 Inserime
  Cercare di aprire il meno lame di contrasto con rischio
possibile le lame di contrasto
     di schiacciamento.
     ed usare i guanti possibilità di tagli alle mani.
    maschere o morse
	Ferite anche profonde, 

in modo particolare alle mani.
	Usare guanti a falda in crosta 

e scarpe di cuoio rinforzate.

	3 - Tracciatura della lamiera.
	Tagli con gli spigoli della lamiera, ferite con gli attrezzi 

(punte, compassi ecc).
	Usare attenzione e guanti 

a falda in crosta.

	4 - Trasporto della
Ferite anche profonde, in modo
Usare guanti a falda in crosta

      lamiera tracciata dal
    particolare alle mani.
e scarpe di cuoio rinforzate.

      tavolo alla taglierina.
	Ferite anche profonde, 

in modo particolare alle mani.
	Usare guanti a falda in crosta 

e scarpe di cuoio rinforzate.

	5 - Taglio della lamiera.
	Tagli provocati dalle lame 

della taglierina e dagli sfridi.
	Cercare di aprire il meno possibile le lame di contrasto 

ed usare i guanti.

	6 - Piegatura della lamiera.
	Inserimento delle dita tra le lame di contrasto con rischio di schiacciamento.
	Cercare di aprire il meno possibile le lame di contrasto 

ed usare i guanti.

	7 - Piegatura di parti con l'uso
 Rischio di schiacciamento.
      Usare i guanti.

     di maschere e martelli.
	Rischio di schiacciamento.
	Usare i guanti

	8 - Foratura della lamiera con
  Rotazione della lamiera e
Fissare la lamiera da forare su

     trapano e punta elicoidale.
	Rotazione della lamiera e possibilità di tagli alle mani.
	Fissare la lamiera da forare su maschere o morse.

	
	
	


